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OSPEDALE INFANTILE. DOPO L’ACCORPAMENTO DI REPARTI DOVUTO ALLE FERIE ESTIVE

Pediatriapassaalprimopiano
“Maora lì si scoppiadalcaldo”
Unamadre chiama i
carabinieri. La
direzione: chiarito
tutto, caso superato

Il malumore dilaga all’ospe-
dale infantile dove, dopo gli
accorparmenti di reparti in
vista delle ferie estive, la Pe-
diatria (una ventina in me-
dia gli ospiti) è passata dal
pianterreno, al secondo pia-
no in un’ala non ristruttura-
ta e carente nei servizi, com-
presa sicurezza e climatiz-
zazione. I condizionatori
non riescono a rinfrescare
efficacemente le camere,
nelle sale mediche funziona-
no a rilento, in corridoi e ba-
gni non ci sono proprio.

Il caldo, a detta di alcuni, e
la preoccupazione circa le
cure riservate al proprio fi-
glio, a dire di altri, hanno fat-
to esplodere ieri mattina la
mamma di un piccolo ricove-
rato che ha chiamato i cara-
binieri.

In una nota, la Direzione
generale fa sapere che alla
donna e ai militari «sono sta-
ti forniti tutti i chiarimenti e
le precisazioni del caso e il

problema è stato superato».
Alcuni operatori della strut-

tura hanno formalizzato una
serie di criticità legate al tra-
sloco. A spiegarle è Silvano
Conti, segretario Cgil funzione
pubblica: «E’ stato fatto pre-
sente che Pediatria ospita an-
che due stanze di neuropsi-
chiatria, la scala esterna, via di
fuga in caso di incidente, non è
accessibile perchè al posto del-
le porte c’è un muro, sono ca-
renti i bocchettoni dell’ossige-
no, un balcone non è protetto e
quindi facile da scavalcare, al

alle esigenze che verosimil-
mente si manifestano in esta-
te. Il problema della scala anti-
cendio può essere risolto uti-
lizzando una struttura adia-
cente alla family room dotata
di scivoli per barelle e carroz-
zelle, un percorso segnalato
con cartelli di colore verde. Le
camere della neuropsichiatria
non hanno balcone».

La direzione generale ospe-
daliera dal canto suo conferma
che «l’Azienda è dotata di un
piano per la sicurezza e di un
piano rischio». [E. C.]

Piano terra
Corridoio

dell’infantile
La Cgil

ha anche
posto il

problema
della

sicurezza
al primo

piano
La direzione
ha replicato

che l’azienda
ha un «piano
di sicurezza»

EMERGENZA. APPELLO DEL PREFETTO ALLA CITTA

Gli sfratti in aumento
finisce in strada
unadonnaammalata

Sfratto esecutivo in via Dante:
l’ultima a finire sulla strada è
stata una donna di 60 anni,
ammalata. Soluzione tampo-
ne: ostello femminile.

Quella di Alessandria è
l’emergenza casa più grave di
tutto il Piemonte. Significa
sfratti quasi quotidiani, un
centinaio in poco tempo. E’
stato ribadito l’altra sera alla
presentazione di «Miseria la-
dra», dossier di Libera sulla
povertà.

Leopoldo Grosso, vicepresi-
dente del gruppo Abele, è stato
chiaro: «Perdere la casa signi-
fica perdere la famiglia, la di-
gnità, la voglia di vivere. Il pri-
mo anno di strada o dormito-
rio passa, il secondo annietta».

Il sindaco Rita Rossa da
tempo ha una lista di edifici
che potrebbero servire come
contenitori per l’emergenza
abitativa ma non è nei suoi
poteri requisirli. Dice: «Ci so-
no leggi da rispettare. Stiamo
lavorando tutti ma per risol-
vere il problema alla radice ci
vuole una nuova politica abi-
tativa sostenuta da risorse
sostanziali».

Intanto per «spingere più
in là la notte» la Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria ha stanziato alcuni

L’occupazione dell’ex caserma Gdf in via Verona

personale mancano bagno e ti-
saneria, in caso di incendio
non si può fuggire perchè se il
fuoco divampa le porte della
scala anticendio si chiudono
automaticamente».

Si chiede di di riportare Pe-
diatria nella sede originaria.
Lo esclude però, nella sua re-
plica, Massimo Desperati, di-
rettore dei presidi ospedalieri,
che ha incontrato dirigenza
medica e infermieristica. «Lo
spostamento è stato dettato
dalla necessità di reperire un
numero di posti letto adeguato

fondi che il Comune gestirà per
tamponare le storie più dram-
matiche.

Per risolvere la situazione al-
la radice servirebbero però ri-
sorse con molti più zeri e la fa-
mosa «moratoria» che il prefet-
to Romilda Tafuri dice di non
potere concedere. Spiega:
«L’ordinamento giuridico non
lo prevede, l’unico potere attri-
buito al prefetto concerne la
concessione sulla forza pubbli-
ca su richiesta degli ufficiali
giudiziari. Compito del prefetto
è quello coordinare le iniziative
per la soluzione di criticità,
campo sul quale siamo impe-
gnati da mesi attraverso il coin-
volgimento del Comune e di al-
tri enti. Ho rivolto diversi ap-
pelli alla società civile. Ad uno
ha risposto con la generosità e
sensibilità di sempre la Fonda-
zione Cassa di risparmio».

Continua intanto l’occupa-
zione dell’ex caserma della Fi-
nanza in via Verona, da parte
della Rete per la Casa.

Alessandria è città generosa,
altre iniziative sono in campo.
Non riguardano la c asa ma rap-
presentano un aiuto concreto
per chi fa fatica a vivere. A gior-
ni il Comune rinnoverà la con-
venzione OdontoAiuto, un
gruppo di dentisti ognuno dei
quali garantisce una decina di
prestazioni gratuite al mese. E
altri gruppi di questo genere
stanno per nascere.

Come aveva promesso la
Torti impianti domani festegge-
rà i 100 anni di attività del-
l’azienda con un pranzo solidale
in Cittadella. Invitati speciali
quelli che Papa Francesco defi-
nisce «il cuore del Vangelo».

Domani un pranzo
in Cittadella e la
Fondazione dona
soldi al Comune

CASO STAMINA. IL GIUDICE HA NEGATO L’OK PER LA TERAPIA SOTTO ACCUSA

Oggi c’èunapasseggiataperGinevra
“Nostra figliahabisognodella cura”

Ginevra con la madre Veronica

«Se avete un minimo di cuore
aiutateci. La nostra piccola
Ginevra sta sempre peggio, ha
bisogno di avere la quinta in-
fusione a Brescia con il meto-
do Stamina». A Veronica e
Michele Arneri, genitori ales-
sandrini della piccola Ginny di
tre anni e mezzo, affetta dalla
rarissima «leucodistrofia di
Krabbe», poco importa se l’in-
ventore del cosiddetto meto-
do Stamina sia uno scienziato
o un guru, un medico o un
ciarlatano. Ad altri attiene
giudicarlo. Loro, come i geni-
tori di altri bambini che hanno
disperatamente tentato quel

tipo di cura sperimentale, di-
fendono solo quello che vedono:
e quel che vedono è che i proble-
mi respiratori della loro piccoli-
na si sono aggravati e ritengono
sia dovuto al fatto che non può
fare una nuova infusione di Sta-
mina perché la sperimentazio-
ne è stata sospesa in quanto il
mondo scientifico non ha rile-
vato nessuna oggettiva eviden-
za terapeutica.

Chi ha ragione e chi ha torto?
E’ arduo prendere posizione su
una vicenda così complessa e
delicata. Da un lato la Scienza
deve essere rigorosa, perché in-
ganno e tentennamenti sono le

peggiori terapie. Dall’altro c’è
l’aspetto umano che non ha
confini: e in questa landa scon-
finata ci sono genitori che si ag-
grappano a quell’infusione rite-
nendola un giovamento. In
mezzo ci stanno i giudici il cui
compito, estremamente gravo-
so, è quello di vigilare, a tutela
delle persone, che la scienza
non sconfini dal perimetro del-
l’autocontrollo serio verso cam-
pi illeciti e truffaldini.

Per fare l’infusione a Ginevra
occorre dunque l’autorizzazio-
ne del giudice: ad Alessandria
già negata 2 volte. Sarà avanza-
ta nuova istanza: «Speriamo in

un esito diverso, come avvenu-
to a Pesaro per un altro bimbo».
Per rafforzare il loro appello og-
gi organizzano una «Passeggia-
ta per Ginevra» partendo, alle
18,30, da piazza Marconi. Con-
tano di non essere soli. [S. M.]

SELMA CHIOSSO

ALESSANDRIA
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All’inizio sembrava un caso
isolato. Un pensionato che la-
mentava dolori allo stomaco.
Sono bastati due giorni e il
batterio ha contagiato altri
tredici pazienti. Adesso c’è
un reparto diviso in due, con
un’ala isolata per evitare ul-
teriori complicazioni. E’ la
Medicina del Santa Croce di
Moncalieri. E la colpa è del
klebsiella. E’ un agente pato-
geno che, se si trasforma in
infezione vera e propria, può
generare polmoniti e gastro-
enteriti. Nei casi più gravi
setticemie, con infezioni
estese a tutto il corpo. Quan-
to basta per allertare le vici-
ne strutture sanitarie per il
progressivo trasferimento
dei pazienti.

Il contagio
«Sono positivi, non infetti»
precisano subito dalla direzio-
ne sanitaria dell’ospedale che
sta gestendo questa emergen-
za in modo ordinato, tentando
di stemperare il più possibile
le legittime preoccupazioni
dei ricoverati. Si tratta di de-

genti tutti over 65. Il primo ca-
so è stato scoperto tre giorni fa
con un tampone. A cascata so-
no saltati fuori gli altri. «Ma
non c’è nessuna vera emer-
genza» insistono dall’ospeda-
le. Fatto sta che il reparto di
Medicina, al secondo piano del
presidio di piazza Amedeo
Ferdinando, ha dimezzato i
suoi posti letto. In un’ala ci so-
no, in «isolamento da contat-
to», i 14 pazienti positivi al bat-
terio. Nell’altra l’attività sani-
taria procede regolarmente,
ma la situazione che si è venu-
ta a creare va gestita.

Ingressi sospesi
Qui non viene ricoverato più
nessuno, proprio nell’ottica di
evitare ulteriori contagi. A chi
si rivolge al pronto soccorso e
necessita di un ricovero, si

Moncalieri, allarmecontagio inospedale
Nel reparto diMedicina del SantaCroce 14 pazienti trovati positivi al batterio klebsiella. “Tutto sotto controllo”

Il pericolo è che si evolva in infezione
Il batterio Klebsiella è un agente patogeno che, se si trasforma in infezione vera e propria, può generare polmoniti e

gastroenteriti. Nei casi più gravi setticemie, con infezioni estese a tutto il corpo. Tutti i 14 pazienti positivi sono over 65

STOP AI RICOVERI

I nuoviarrividirottati
aipresididiChieri
ediCarmagnola

FEDERICO GENTA
GIUSEPPE LEGATO

prospetta la possibilità di esse-
re dirottati ai presidi di Chieri e
Carmagnola. Proprio al San
Lorenzo il servizio di Medicina
era stato sospeso dall’inizio di
giugno. Adesso è stato riaperto
in tutta fretta per gestire in ma-
niera assennata questa situa-
zione di oggettiva difficoltà.
Perché solo il Dea di Moncalieri
registra qualcosa come 48 mila
passaggi l’anno. Per questo non
si è perso tempo. Ieri mattina
erano già state riaperte le sale e
tre stanze per i ricoverati. Ma
lungo i gradini che salgono al
secondo piano si vociferava di
non poche difficoltà nel recupe-
ro di medici e infermieri neces-
sari al servizio.

Le cure
Per la soluzione del problema
adesso non resta che aspettare.

«Non stiamo praticando alcuna 
terapia specifica per i pazienti
in isolamento - confermano i
medici - ma gli somministriamo
soltanto le medicine già assunte
da tempo per la patologia che li
ha costretti al ricovero». Senza
ulteriori complicazioni, i primi
degenti potranno presto lascia-
re l’ospedale e tornare a casa
senza paura di contagio. Ma è la
stessa direzione dell’Asl To5 a
non voler avanzare ipotesi trop-
po ottimistiche. «Ovviamente
ciò avverrà se durante il periodo
di osservazione la positività non
si sarà aggravata, trasforman-
dosi in infezione vera e propria -
dicono dalla direzione - In quel
caso procederemo a sommini-
strare degli antibiotici specifi-
ci». Un quadro più preciso della
situazione si potrà avere già dal-
le prime ore di lunedì.

3
domande

a
Pierino Panarisi

dir. sanitario

«Dovranno
rimanere

unasettimana
in isolamento»

Il dottor Pierino Panarisi è
il direttore sanitario del-
l’ospedale Santa Croce di
Moncalieri.

Come è stata affrontata
l’emergenza?

«Appena il personale ha ca-
pito quello che stava acca-
dendo ha provveduto a sepa-
rare i pazienti contagiati. In
realtà si tratta di un episodio
più comune di quanto non si
possa immaginare. In modo
particolare quando, ed è que-
sto il caso, ci si trova davanti
ad un batte-
rio asinto-
matico».

Quanti ri-
coverati
sono sta-
ti trasferi-
ti in altri
ospedali?

«Per il mo-
mento solo due persone sono
state portate a Carmagnola.
Nessuno ha accettato l’alter-
nativa del Maggiore di Chie-
ri. Nei prossimi giorni saran-
no liberati altri posti, ma è
probabile che la maggior
parte dei malati, se necessi-
terà ancora di cure, sceglierà
strutture di Torino».

Quando sarà riaperto il re-
partodiMedicina?

«L’isolamento dovrebbe ter-
minare nel giro di una setti-
mana. Non sono state segna-
late situazioni tali da far
pensare a tempi più lunghi.
Salvo imprevisti, tutti ulti-
meranno il percorso di de-
genza per cui era stato ne-
cessario il ricovero prima
ancora del sopraggiungere
del contagio. Poi potranno
tornare a casa».

�«È quello che sosteniamo
da anni. Bastano episodi come
questoperdimostrarel’impor-
tanza di una buona rete ospe-
daliera, distribuita sul territo-
rio. Solo così si può garantire
un buon servizio ai cittadini».
Le parole sono di Silvia Testa,
sindaco di Carmagnola e ane-
stesista all’ospedale San Lo-
renzo. Ancora prima che l’epi-
demiadiMoncalieri riaprisse le
porte del reparto di Medicina
cittadino, lei aveva già deciso
diguidare lerichiestedelcomi-
tato e chiedere un incontro al
neo assessore regionale alla
Sanità, Antonio Saitta. «Diffi-

cilmente riavremo il Punto Na-
scita, ma è l’ultima occasione
per salvare reparti essenziali
come Ginecologia e Pediatria.
Pochi mesi e non ci sarà più
nulla da fare». [F. GEN.]

Carmagnola
«Vistocheinostrirepartiservonoancora»

Il pareredell’esperto

“Dopoavertoccato imalati
medicie infermieri
imparinoalavarsi lemani”

Negli ultimi due an-
ni la klebsiella è di-
ventata una minac-

cia molto seria in tutti
gli ospedali. Stanno emer-
gendo ceppi resistenti agli
antibiotici, e in Italia il pro-
blema sembra più importan-
te che nel resto del mondo».

Il professor Sergio Baldi,

pneumologo, già direttore del-
le Pneumologia universitaria
alle Molinette, commenta così
la notizia dell’isolamento for-
zato di 14 pazienti all’ospedale
Santa Croce di Moncalieri.

Perché l’Italia è più a rischio
rispetto ad altre nazioni del
mondo?

«Probabilmente è il risultato
dell’abuso di antibiotici che
c’è in Italia più che altrove.
Un utilizzo inappropriato
rende gli agenti patogeni più
resistenti, e quindi più diffi-
cili da combattere. Per que-
sto motivo è importante non
abusare degli antibiotici. È
un allarme che è stato lan-
ciato già più volte».

Chi rischia maggiormente il

contagio in ospedale? I pa-
zienti in isolamento a Mon-
calieri hanno tutti più di 65
anni. È l’età il fattore deter-
minante?

«Non è l’età in sé. Rischiano di
più i pazienti immunodepres-
si, cioè quelli che hanno le di-
fese immunitarie più basse o
addirittura azzerate. Ma va
anche detto che in ospedale
oggi si diagnosticano più casi
perché si fanno più controlli, e
quindi le infezioni emergono
in modo più evidente. Un tem-
po non venivano registrate».

Quali possono essere le con-
seguenzesuimalati?

«Gli effetti del batterio dipen-
dono ovviamente dalle condi-
zioni dei pazienti: in alcuni

casi la klebsiella colonizza ma
non si trasforma in agente pa-
togeno vero e proprio, e non
ci sono conseguenze gravi
per la persona che ne è aggre-
dita. In altri il batterio scate-
na invece polmoniti molto
gravi, anche con effetti mor-
tali. È indubbio comunque
che la klebsiella stia in gene-
rale diventando un grosso
problema, dal punto di vista

delle infezioni ospedaliere».
Quali difese si possono adot-
tare,professore,perevitareil
contagio in reparto?

«Questo batterio non si dif-
fonde attraverso le vie aeree,
ma per contatto». Non ci si
ammala, quindi, stando sem-
plicemente nella stanza di una
persona già positiva al test. È
necessario il contatto, con le
mani degli operatori, medici e

infermieri, ma anche attra-
verso gli oggetti».

Insomma, il veicolo di tra-
smissione è interno a un
stanza?

«Il batterio si trasmette da
paziente a paziente portato
dalle mani. Per questa ragione
alle Molinette, in alcuni repar-
ti, erano stati messi disinfetta-
ti al fondo di ogni letto. Il per-
sonale deve abituarsi, dopo
aver toccato un ricoverato, a
lavare le mani prima di avvici-
narne un altro. Cosa che inve-
ce non sempre avviene, consi-
derata anche la carenza di
personale e la fretta che c’è
nei reparti per assistere tutti i
pazienti. Ma un gel disinfet-
tante può essere sufficiente».

«Può bastare
un disinfettante
al fondo
di ogni letto»

MARCO ACCOSSATO

REPORTERS

Negliultimidueanni
ilbatterioKlebsiella
èdiventato
unaminaccia
moltoseria
in tuttigliospedali

Sergio Baldi
Pneumologo
Università di Torino
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VERBANIA. MA PROTESTANO I COMUNISTI

LesceltediMarchionini
apprezzatedallaLega
Le scelte di Silvia Marchioni-
ni piacciono di più all’opposi-
zione che agli alleati. La Lega
Nord ha apprezzato moltissi-
mo le parole del sindaco che,
a proposito dell’elezione del
presidente del Consiglio co-
munale, si è detto d’accordo
nel ritenerlo un ruolo di ga-
ranzia da lasciare all’opposi-
zione. Spiega la segretaria
cittadina del Carroccio Sara
Scalia: «Siamo piacevolmen-
te colpite da queste esterna-
zioni e chiediamo al sindaco
di continuare così. Marchio-
nini ha dichiarato che non
vuole seguire le solite logiche
del manuale Cencelli, dimo-
strando così di volersi stac-

care dalla condotta del suo
partito. Ora che è stato eletto,
il neo sindaco deve continuare
su questa strada se vuole con-
fermare di essere l’interprete
di un nuovo modo di fare politi-
ca». Chi invece non è d’accordo
con quanto sta facendo il pri-
mo cittadino, è Sinistra unita,
che considera la nuova giunta

Scalia

il caso
FILIPPO RUBERTÀ

VERBANIA

Regione,Reschignaprepara i tagli
Il neo assessore al Bilancio: “I conti vanno risanati diminuendo le spese, non c’è altra soluzione”

C
ostruiremo una
macchina ammi-
nistrativa più
snella ed efficien-
te». Aldo Reschi-

gna, che da domani sarà uffi-
cialmente assessore al bilan-
cio e vice presidente della
Regione, ha le idee chiare
sulla cura dimagrante alla
quale vuol sottoporre il Pie-
monte: «Vero, la Regione ha
un debito di oltre 9 miliardi,
ma non possiamo soffermar-
ci a polemizzare continuan-
do a dire “è colpa sua, è colpa
mia o è colpa di quell’altro”
com’è successo in passato.
Va fatta una verifica dei con-
ti dopodiché bisogna comin-
ciare a ragionare su come

partire per far fronte alla
crisi economica». Sottolinea
inoltre il nuovo assessore:
«Certamente ci vogliono
nuove risorse per affrontare
temi importanti come la sa-
nità e i trasporti, ma non
possiamo più puntare su
nuove entrate perché tutto il
Paese è ormai stremato dalle
tasse. Ci sono tante possibili-
tà per razionalizzare la spe-
sa e io voglio arrivare a que-
sto. Per esempio, non è scrit-
to da nessuna parte che le
aree protette debbano avere
un presidente e un consiglio
di amministrazione. Posso-
no benissimo essere gestititi
dalle comunità locali».

E’ sull’asse Comuni, Pro-
vince, Regione e Governo che
Reschigna ed il Pd del Vco in-
tendono lavorare per concre-
tizzare progetti di ampio re-
spiro. Questi ragionamenti
partono dall’analisi del voto
di maggio: «Il risultato elet-
torale - spiega la segretaria
provinciale del Pd Antonella
Trapani - ci consegna la re-
sponsabilità di fare delle cose
per il cambiamento. Mai c’è
stato momento più favorevo-
le di questo, con molti Comu-
ni conquistati e la possibilità

di avere Regione e Governo
dello stesso colore. Noi abbia-
mo pronto un progetto per
creare sviluppo e posti di lavo-
ro. Non vogliamo chiedere as-
sistenza a nessuno, ma creare
le condizioni affinché si possa-
no trovare i finanziamenti».

L’asse su cui si lavorerà ve-
de come punti di riferimento

Aldo Reschigna in Regione ed
Enrico Borghi per quanto ri-
guarda i rapporti col Governo.
Evidenzia quest’ultimo: «Noi
stiamo già lavorando per offri-
re alla Regione una sponda a
livello nazionale. Nello stesso
tempo siamo consapevoli che
la riforma Del Rio sugli enti lo-
cali concederà al Vco ampi

spazi di autonomia e noi dob-
biamo essere pronti a riempir-
li con azioni progettuali che
possono trovare in questo nuo-
vo canovaccio istituzionale gli
strumenti per realizzarli».

«Abbiamo dimostrato - sot-
tolinea in conclusione Trapani
- che il Pd del Vco non solo è
stato capace di incrementare i

consensi di oltre il 40 per cen-
to rispetto all’anno scorso, ma
è cresciuta una classe dirigen-
te molto apprezzata anche
fuori dai confini della provin-
cia tanto che sia Reschigna al-
le elezioni regionali sia la sot-
toscritta alle europee abbia-
mo avuto un numero altissimo
di preferenze».

«IlPaeseèormai stremato
Nonpossiamopensare

anuove formedientrate»

TROPPE TASSE

Vice di Chiamparino
A sin. Reschigna, sopra (seduto) Rossi

che punta al Consiglio regionale

«Adesso parlo io».
La tornata elettora-
le - europee, regiona-

li, amministrative - che
ha visto il centrodestra perde-
re su tutti fronti anche nel Vco
spinge il coordinatore provin-
ciale di Forza Italia Valter Za-
netta a uscire dal silenzio.

Chesassolinihadatogliersi?
«Il Consiglio regionale e anche
i nostri rappresentanti uscenti
ci hanno lasciato una legge
elettorale penalizzante per il
Vco. Salvo il miracoloso exploit
di Reschigna, passavamo da 4
consiglieri a zero. Dobbiamo
lamentarci con chi ci ha rap-
presentati in questi anni».

E’unacriticasevera.
«Meglio sarebbe stato averne
in Regione uno solo efficace,
come avremo forse adesso Re-
schigna e in passato Ettore
Racchelli e Vittorio Beltrami,

piuttosto che la situazione di
prima e portare a casa nulla».

Nonèarrivataneppure la leg-
gesull’autonomiadelVco.

«Quand’ero a Roma ottenni
che arrivassero qui i canoni
idrici. Lombardia e Veneto
hanno fatto legge per trasferir-
li, in Piemonte non l’abbiamo
vista. C’è stata una enfatizza-
zione sulle possibilità date del-
lo statuto regionale, ma è stato
solo fumo negli occhi».

Intanto nel Vco avete perso
tutte leelezioni.

«Io sono moderatamente sod-
disfatto. Nonostante le diaspo-
re, alle regionali e alle europee
abbiamo preso il 18 per cento.
Apprezzo anche il risultato
della Lega Nord. Il centrode-
stra c’è».

Non è che a Verbania Zacche-
raviabbiadatounamano...

«Per Marco parlava positiva-

mente la sua lunga storia. Ma
dopo aver fatto molto, un poli-
tico come lui deve saper uscire
tenendo un profilo alto. Ha su-
bìto molto questa vicenda e ha
iniziato a dare giudizi. Di me
dicono che io scrivo poco e par-
lo poco, Zacchera scrive tanto
e dichiara tanto».

Come riparte Forza Italia do-
poquestasituazione?

«Non solo da me. Il nostro can-
didato alle regionali Simone
Cantova ha raccolto molte pre-
ferenze: è una risorsa. A Ver-
bania abbiamo Mirella Cristi-
na, che resta un punto di ag-
gregazione».

NelVcoperòsietetagliatifuo-
rida tutto.

«Ci avviciniamo alla fase di
riorganizzazione della Provin-
cia e spero che lo spirito sia
quello di una gestione collegia-
le, come avvenuto per Conser-
Vco. Non voglio parlare di lar-
ghe intese ma di qualcosa di si-
mile data la difficoltà di chi an-
drà a governare la Provincia.
E’ necessario uno sforzo comu-
ne di chi ha delle idee, poi sele-
zioneremo i migliori. Dovremo
fare un’unione provinciale sen-
za rivendicazioni di parte. Ba-
sta posizioni di bandiera, sia
politiche sia di zona». [RE. BA.]

Il segretariodiForza Italia

“Adesso largheintese
sullanuovaProvincia”

Primoescluso

Ilnovarese
DomenicoRossi
resta inattesa
“Sonofiducioso”

Il posto di consigliere regio-
nale del Pd liberato da Aldo
Reschigna (eletto tanto nel
listino bloccato quanto nella
circoscrizione del Vco) po-
trebbe andare a Domenico
Rossi, primo degli esclusi a
Novara. Ma tutto dipende
dalle scelte di Reschigna, che
può rinunciare al seggio
«territoriale» oppure a quel-
lo del listino. In quest’ultimo
caso, secondo i primi calcoli,
il posto sarebbe dovuto an-
dare a un alessandrino, Gra-
ziano Moro. Ma poi i conteggi
definitivi hanno stabilito che
entrerebbe il cuneese Ema-
nuele Di Caro. Con questa
conseguenza: verrebbe pre-
miato un candidato con la
metà di preferenze di Rossi
(2.695 contro 5.308). Inoltre
la Granda è già rappresenta-
ta con due consiglieri Pd, Pa-
olo Alemano e Francesco Ba-
locco, e un terzo eletto nella
lista «Chiamparino per il Pie-
monte», Alberto Valmaggia,
gli ultimi due anche assesso-
ri. Invece Novara e Vco por-
terebbero a Torino per i de-
mocratici un consigliere a te-
sta, Augusto Ferrari e lo
stesso Reschigna, entrambi
chiamati in giunta con dele-
ghe impegnative.

Il diretto interessato, Re-
schigna, si rimette al partito:
«La prossima settimana sarà
sciolta la riserva perché il 30
giugno è convocato il Consi-
glio. Non sarò io a decidere
ma la segreteria regionale».
Difficile però che la posizione
di un «big» come lui non ven-
ga ascoltata. A sostegno di
Rossi il Pd novarese è com-
patto. Lui, fino a dicembre
referente provinciale di Libe-
ra, ringrazia e attende: «So-
no fiducioso sulla scelta del
Pd regionale. Il risultato elet-
torale è chiaro. Il Pd a Novara
ha ottenuto 9 punti in più ri-
spetto a Cuneo e il mio risul-
tato personale supera di gran
lunga quello del primo esclu-
so di Cuneo». [C. BRE.]

Valter
Zanetta

L’ex senatore
(in foto

con Mirella
Cristina)

critica
i consiglieri

regionali
uscenti

di centro-
destra

«Non hanno
fatto niente

di importante
per il Vco»

«formata da un monocolore
Pd». Spiega Vladimiro Di Gre-
gorio: «Il partito democratico
è l’unico presente in giunta
con quattro assessori su sei.
Degli altri due, uno appartiene
alla lista civica con Silvia per
Verbania, mentre il secondo è
un tecnico».

Per Di Gregorio, che inter-
preta sia il pensiero dei Comu-
nisti italiani che quello di Sel,
si tratta di un atteggiamento
che rompe l’unità che si era
fatta strada tra le forze di cen-
trosinistra negli ultimi 15 anni.
Spiega Di Gregorio: «Abbiamo
sempre lavorato insieme sia al
governo della città che all’op-
posizione e ora Marchionini ci
tiene fuori. Noi, invece, credia-
mo nell’unità del centrosini-
stra e i nostri elettori hanno
sempre sostenuto questa idea.
Pertanto noi continueremo ad
esserci, nei prossimi cinque
anni, creando gli spazi che
possano consentire a tutti di
partecipare». [F. RU.]

Di Gregorio

� Il nuovo presidente del
Consiglio comunale sarà elet-
to mercoledì 25 giugno in oc-
casione della prima seduta
del consigliocomunaleeletto
con la tornata del 25 maggio.
L’assemblea verrà riunita a
palazzo Flaim, a Intra: i lavori
inizieranno alle 21. Nel corso
della serata è prevista anche
l’elezione del vice presidente
dell’assemblea civica e la sur-
roga dei consiglieri che han-
no avuto incarichi in giunta.
Inoltre in quest’occasione
presterà giuramento il nuovo
sindaco, Silvia Marchionini.
Quest’ultima darà informa-
zioni sulla giunta esplicitan-
do le modalità con cui è stata
composta. Infine verranno
nominate la commissione
elettorale e la commissione

che stilerà l’elenco comunale
dei giudici popolari. Prima
della conclusione il sindaco il-
lustrerà quali saranno i criteri
per nominare, revocare e de-
signare i i rappresentanti del
Comune presso enti, aziende
e istituzioni. Per eleggere il
presidente del Consiglio co-
munale la maggioranza pre-
vista dallo statuto è di due
terzi dei voti. Nel caso in cui
non venga raggiunto il quo-
rumperunasecondavotazio-
ne bisognerà riconvocare il
Consiglio. Fino a quando non
sarà eletto il presidente, l’as-
semblea sarà presieduta dal
consigliere anziano (determi-
nato per numero di preferen-
ze ricevute e non per vecchia-
ia) che è Diego Brignoli del
Partito democratico. [F. RU.]

Mercoledì25 ilConsigliocomunale
Giuramentodelsindacoeprimenomine
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La Procura di Torino vuole
vederci chiaro su quanto sta
accadendo da tempo nel re-
parto di Medicina del Santa
Croce di Moncalieri dove so-
no ancora ricoverati, in iso-
lamento, 12 pazienti (erano
15) risultati positivi al batte-
rio «Klebsiella» un agente
patogeno che può portare,
nel caso in cui si trasformi in
infezione (circostanza anco-
ra non avvenuta), a polmoni-
ti e setticemie. Ieri mattina,
intorno alle 10, i carabinieri
del Nas (Nucleo anti sofisti-
cazione) si sono presentati
alla porta della direzione sa-
nitaria dell’ospedale. Hanno
chiesto tutta la documenta-
zione relativa alla situazione
dei degenti portatori del bat-
terio. Alcuni fascicoli sono
stati portati via, altri verran-
no acquisiti lunedì.

Le indagini
Le indagini sono coordinate
a monte dal procuratore ag-
giunto Raffaele Guariniello
che, sui fatti di Moncalieri,

ha aperto un fascicolo cosid-
detto «K», senza indagati e
senza ipotesi di reato. Obiet-
tivo: stabilire se nella gestio-
ne dell’emergenza al Santa
Croce siano state seguite tu-
te le procedure di prevenzio-
ne o se un’eventuale trascu-
ratezza abbia potuto consen-
tire che il contagio tra i pa-
zienti si sviluppasse veloce-
mente. Dall’Asl To5 replica-
no: «Abbiamo messo e met-
teremo tutti i documenti ne-
cessari a disposizione della
Procura, sereni e convinti di
aver agito nel modo più cor-
retto possibile e rispettando
tutti i protocolli previsti in
questi casi» dicono. Ma la ri-
costruzione dei fatti sembra
ancora da completare.

a quel batterio. Proprio nel re-
parto di Medicina.

Le prime dimissioni
Sia come sia, ieri i primi tre pa-
zienti sono stati dimessi: «Dopo
sei giorni di isola-
mento e non
avendo sviluppa-
to l’infezione –
spiegano dall’Asl
– possono torna-
re a casa seguen-
doelementari regoledi pruden-
za. Non sono contagiosi e non
sono infetti». Restano altri 12
casi che saranno monitorati
nelle prossime 72 ore e via via
dimessi.

Reparto ancora a metà
Anche ieri (e sarà cosi anche
oggi) il reparto di Medicina è
diviso in due blocchi: il primo,
da 21 posti è occupato dai pa-
zienti positivi alla Klebsiella.

Qui, i ricoveri
sono sospesi fi-
no a data da de-
stinarsi. L’altro
con altrettanti
posti letto, è
aperto, l’attività

medica procede regolarmen-
te anche se c’è da considerare
che la capienza per il numero-
so bacino del Dea di Monca-
lieri (48 mila passaggi all’an-
no in Pronto Soccorso), è pur

INas inospedale: indaginesuicontagi
Il SantaCroce: “AbbiamomessoadisposizionedellaProcura tutti i documenti necessari, e rispettato tutti i protocolli”
Mavannoverificate alcune incongruenze, soprattutto sui tempi in cui sono stati riscontrati i primi casi di pazienti infetti

Il sopralluogo
a Moncalieri
I carabinieri ieri hanno

acquisito tutti i documenti
per l’inchiesta sull'infezione
nel reparto di Medicina del

Santa Croce, dove 14
pazienti sono stati trovati

positivi al batterio klebsiella

FASCICOLO K

Il viadelpmGuariniello
ancorasenza

indagati e ipotesidi reato

GIUSEPPE LEGATO
MONCALIERI

sempre dimezzata.
Fino ad oggi sono tre i de-

genti che hanno accettato la
proposta – facoltativa – dei
medici del Santa Croce di es-
sere ricoverati nei presidi sa-
nitari a Carmagnola «dove il
reparto diMedicina – spiega il
direttore generale dell’Asl
MaurizioDore – non èmai sta-
to chiuso». L’indagine cono-
scitiva potrebbe sfociare in
una contestazione formale –
lesioni colpose – nel caso in cui
la Procura provasse un’even-
tuale trascuratezza del perso-
nale ospedaliero nel mettere
in atto azioni che scongiuras-
sero il contagio del batterio.

La testimonianza

“Quelbatterioc’èdamesi
Miopadre lopreseamarzo”

«L’epidemia di klebsiella a
Moncalieri non è un pro-
blema degli ultimi giorni.
L’ospedale Santa Croce sta
lottando contro il batterio
da almeno quattro mesi».
A dirlo è Gisella Barroero,
che racconta l’esperienza
vissuta dal padre Giovan-
ni, scomparso alla fine di
aprile. Lui aveva 82 anni.
In pensione dopo una vita
da operaio in una piccola
officina meccanica. Tutto
ha avuto inizio con un ba-

nale scivolone. Una caduta
tra le mura della sua stessa
casa. Era il 4 marzo.

L’incidente
«Quando papà si è rialzato era
perfettamente lucido, ma la-
mentava un forte dolore a una
spalla», racconta la donna.
«L’abbiamo subito portato al
pronto soccorso per i controlli
necessari. Del resto soffriva già
di una dolorosa fistole all’altez-
za dell’inguine e non volevamo
sottovalutare l’accaduto e le
eventuali complicazioni». Da
qui, il giorno successivo, è scat-
tato il ricovero inMedicina.

La degenza
Appena si sono aperte le porte
del reparto, la figlia è stata in-
formatadegli eventuali rischidi
un’infezione che correva l’an-
ziano. «E’ stata una dottoressa
aspiegarmiche,vista lasuaetà,

voleva trattenere mio padre il
meno possibile. Ricordo perfet-
tamente quelle parole. Proprio
per scongiurare il contagio, lo
hanno messo in una stanza di
non infetti.Madopopochi gior-
ni il batterio è stato rilevato sia
dal tamponechedalla successi-
va visita dell’urologo, chiamato
per verificare le condizioni del-
la fistole. «Prima sembrava fos-
sesolopositivo.Poi sonoarriva-

te l’infezione vera e propria e la
polmonite. E’ stato sottoposto
alle cure antibiotiche del caso,
fino alla guarigione».

Le visite
Sono stati momenti difficili.
«Noi familiari potevamo salu-
tarlo solo se coperti con il ca-
mice, i guanti e una mascheri-
na. Una precauzione, ci hanno
spiegato gli infermieri, che

preservava sia la nostra che la
sua salute».

Giovanni Barroero ha la-
sciato il Santa Croce il 9 apri-
le. I medici lo hanno avvisato
delle sue precarie condizioni
di salute, ma è potuto ugual-
mente tornare a casa. Qui è
deceduto il 23 dello stessome-
se. «Ha avuto un crollo com-
pleto di tutte le difese immu-
nitarie. Evidentemente quel

che ha passato negli ultimi
mesi, insieme all’età avanzata,
lo avevano debilitato troppo.
Era di questa idea lo stesso
medico di famiglia».

Le responsabilità
Gisella, quindi, non vuole in
alcunmodo collegare lamorte
del padre al contagio di kleb-
siella. «Anzi. Tutto il persona-
le ci ha trattati in modo esem-
plare, tenendoci informati su
quello che succedeva durante
il ricovero - racconta la donna
- Voglio solo testimoniare co-
me il problema delle infezioni
nelle sale di Medicina non sia
un’emergenza degli ultimi
giorni. E’ un problema che
evidentemente l’Azienda sa-
nitaria non riesce a risolvere
già da diverso tempo. Almeno
sin dai primi giorni dello scor-
so marzo, quando mio padre
era ricoverato».

L’uomo poi
èmorto, ma non
in conseguenza
dell contagio

FEDERICO GENTA

Il personale
La famiglia Barroero non accu-

sa nessuno nel reparto di Medi-
cina, ma vuole solo che si sap-

pia la data esatta del primo
allarme di contagio

3
dimissioni

Ieri tre pazienti sono stati
dimessi dopo sei giorni di
isolamento e non avendo

sviluppato l’infezione

12
sotto controllo
Altri 12 pazienti saranno

monitorati nelle prossime
72 ore e via via dimessi se

non ci sarà infezione Repartodiviso
gli affetti daklebsiella

e tutti gli altri

DUE BLOCCHI

Cosa manca? Ad esempio è
sui tempi in cui sarebbero sta-
ti riscontrati i primi casi che
paiono esserci incongruenze.
Ieri Al Santa Croce, dicevano
che il primo paziente «positi-

vo» è stato scoperto lunedì se-
ra, ma c’è una testimonianza
di una donna, aveva ricovera-
to suo padre a fine aprile, che
dice cose diverse e cioè: il suo
genitore era risultato positivo

� Ieri l’allarme del conta-
gio all’ospedale SantaCroce
di Moncalieri, con l’annun-
cio dello stop ai ricoveri. I
nuovi arrivi sono stati dirot-
tati ai presidi di Chieri e di
Carmagnola. Ora un’inchie-
sta deve chiarire l’accaduto.

Sulla«Stampa»

«Erastatoricoverato
perunabanalecaduta
Ilpersonale
ciavevaavvisato
cheavrebbepotuto
ammalarsi»

Gisella Barroero
Figlia dell’uomo infettato
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S
ergio Chiamparino
si affaccia alla fine-
stra di casa e guarda
verso piazza Vitto-
rio come se giù da

basso ci fosse il Pd con tutto il
suo livoroso travaglio interio-
re. «Credo che nei prossimi
cinque anni ci si debba impe-
gnare di più anche sul fronte
della politica - dice - non sol-
tanto su quello dell’ammini-
strazione. Bisogna costituire
un partito che non sia solo la
somma di aggregazioni costi-
tuite per il potere. Dobbiamo
arrivare a una classe dirigen-
te che abbia motivazioni di-
verse dall’io faccio questo e tu
fai quello».

Presidente, sta pensando al-
la battaglia che ha dovuto
combattere per costruire la
suagiunta?

«Sto pensando al partito e alle
sue baruffe: la dialettica è
normale, ma le differenze tra i
gruppi dovrebbero essere non
dico ideali, ma almeno pro-
grammatiche. Serve più im-
pegno, e lo dico dopo aver la-
vorato io per primo più per
l’amministrazione che per la
politica. Ma a me, d’altra par-
te, il Pd non hamai dato parti-
colari manifestazioni di affet-
to...».

Achi si riferisce?
«A tutti quelli, da Bersani a
Letta, che erano venuti qui a
dirmi che non mi avrebbero
lasciato solo un minuto. Se
fosse dipeso da loro, adesso
passerei il mio tempo ai giar-
dinetti».

Tempi lontani, ma i «gruppi»
interni si sono fatti sentire
anche adesso. La trattativa
per la giunta è stata molto
«agitata» e poco edificante.
Noncrede?

«Non così tanto: ho fatto più
fatica a definire il listino. Sulla
giunta hodetto che ero pronto
ad ascoltare suggerimenti. Il
problema è che i suggerimenti
non sono arrivatimai. La veri-
tà è che i gruppi si sono agita-
ti, come dice lei, ma non sono
riusciti a fare una proposta. E
allora, ripeto, non sarebbe il
caso di aprire una discussione
politica per spostare avanti il
terreno del confronto?»

Renzi dice che il tempo della
mediazione interna è finito.
Leièd’accordo?

«Entro certi limiti sì. Io cerco
di ascoltare tutti, ma poi deci-
do io. Decidere è un obbligo: di
rinvii si muore».

Lei ha Sandro Plano, che si
impunta sulla Tav. Renzi ha
Corradino Mineo, che punta
ipiedi sulla riformadelSena-
to.Differenze?

«Mineo non è un eletto, è un
nominato. Quindi ha il dovere
deontologico di rispettare le
indicazioni della maggioran-

za, pur esprimendo tutto il dis-
senso che vuole. Se è in Senato,
è perché qualcuno lo ha messo
in cima a una lista».

Quindi lei è d’accordo con la
sua sostituzione in Commis-
sione?

«Mah, non è che sul piano poli-
tico si può risolvere tutto spo-
stando la gente...».

Comesi risolve,allora?
«Conquistando una più grande
maggioranza interna al proget-
to di riforma. Bisogna far capi-
re alla gente che a volere il cam-
biamento è il Pd, non soltanto il
premier e il governo».

Sinceramente, crede che sia
possibile?

«Sì, ma bisogna cogliere l’atti-
mo. Il 40,8 per cento è un risul-
tatomai visto, in questo senso».

Lei Plano non lo ha «conqui-
stato», però. Lui peraltro i voti
perdiventaresindacodiSusali
hapresi.Ono?

«Intanto ha vinto per 8 voti: po-
co più di una famiglia chemaga-
ri alla vigilia delle elezioni era
pure indecisa. Il problema non
sono le sue idee: io non demo-
nizzo uno che la pensa diversa-
mente dame e sta nelmio parti-
to. Il problema è il suo rifiuto
del dialogo. Dire “non sarò il
sindaco di tutti” rivela la sua
debolezza e il suo settarismo.
Non ha più argomenti: segue
chi lo ha sostenuto per cercare
di stare a galla e continuare ad
avere un ruolo. In qualche mo-
do cerca una sua carriera politi-
ca. Intanto il cantiere va avanti,
si sta dimostrando che non di-
strugge nulla, che anzi sta mi-
gliorando anche l’ambiente. Più
andrà avanti e più si vedrà che

la Tav può dare anche un po’ di
lavoro a una valle che ne ha bi-
sogno».

Il segretario provinciale del Pd
Morri ha detto che è pronto a
espellere Plano al «primo at-
to»contrarioalla lineadelpar-
tito.Èd’accordo?

«Io non sono mai stato per le
punizioni e le epurazioni, an-
che perché vorrei evitare di
creare dei martiri inutili. Il ve-
ro problema è questo: qual è la
posizione del Pd in Valsusa
sulla Tav? Non è una questio-
ne che si possa rinviare ai sin-
goli circoli».

Presidente ha seguito la vicen-
dadiNichelino? Il Pd rinnega il

vincitore delle Primarie che si
presentadasoloevince.Lepa-
renormale?

«No, non è normale. Se fai le
Primarie poi le rispetti. Se no
succede un casino. Un legittimo
casino».

Nel Pd c’è chi la accusa di aver
fatto una giunta troppo vec-
chia.Checosarisponde?

«Se i piemontesi pensassero
che il rinnovamento dipende
dall’età avrebbero votato per
Bono, che andava a scuola con
mio figlio. e invece hanno votato
perme. D’altra parte il Piemon-
te è in emergenza, non potevo
farlo governare da gente senza
esperienza».

Anche l’Italia è in emergenza,
eppure Renzi ha scelto dei mi-
nistri trentenni...

«Ognuno fa le scelte che vuole.
E comunque non ci sono solo
Boschi e Madia. Poletti e Pado-
an non sono ragazzini, e non so-
no certo in dicasteri di secondo
piano. In ogni caso non c’è mol-
to da spiegare: ho scelto così, gli
elettori diranno se ho sbagliato.
E mi permetta di aggiungere
una cosa: io sarò vecchio,ma bi-
sogna stare attenti a creare una
generazione di politici che pun-
ta solo sull’appeal televisivo. Ci
vuole un po’ di pensiero».

Presidente, c’è qualcosa che
nonrifarebbedeisuoidiecian-
nidasindaco?

«Quando passa molto tempo,
con il senno di poi, ci sono sem-
pre cose che uno non farebbe
più. Forse i gianduiotti di
Atrium in piazza Solferino».

Veramente pensavo alla ge-
stione dei Murazzi, o dello
Csea. Soldi buttati al vento,
tutta robafinita in tribunale...

«Sui Murazzi non cambierei
una virgola, al massimo farei
un po' più di attenzione. Ogni
settimana il tavolo di sicurezza
ci chiedeva di tenere aperti i lo-
cali. Sullo Csea abbiamo pen-
sato ai posti di lavoro, forse
avremmo potuto far saltare
tutto e ricominciare da zero.
Ma nel pubblico bisogna ri-
spondere al Consiglio comuna-
le. E nessuno, allora, chiedeva
di chiudere».

Il problema delle Regioni è la
mancanza di fondi. Trasporti e
Sanità sono voragini che ri-
chiedono scelte impopolari. È
pronto?

“NelPd troppidirigenti
pensanosoloaiposti”

Il presidente: amministrare nonbasta, lavoriamo sulla politica

Sergio Chiamparino il 25 maggio, dopo la vittoria alle elezioni
REPORTERS

Intervista

GUIDO TIBERGA

LA TAV

«Laposizionedel
partito inValsusa
nonèuntema
chesipuòrinviare
soloai circoli locali»

L’ETA’

«Bonoandava
ascuolaconmio
figlio,però
ipiemontesihanno
votatoperme»

LA SANITA’

«Prima incontriamo
tutti i sindaci,
poidecidiamo
Per fare le riforme
servonoanni»

IL CASO NICHELINO

«Sefai lePrimarie
poidevi rispettare
il risultato,altrimenti
succedeuncasino
Unlegittimocasino»

GLI ANNI DA SINDACO

«SuiMurazzinon
cambiereiuna
virgola,almassimo
fareiunpo’più
diattenzione»

«Noi non vogliamo aumentare
le tasse o i ticket, anzi a lungo
termine vorremmo pure ridur-
le.Ma per farlo bisogna tagliare
le sovrapposizioni, concentra-
re, fare scelte che migliorino la
produttività dei servizi...»

Lo sa che Cota diceva le stesse
cose?

«E’ diverso il metodo. Noi vo-
gliamo coinvolgere i sindaci da
subito. Non lavorare mesi e poi
arrivare con il pacchetto pron-
to. Se il processo è condiviso, è
più difficile che i sindaci dicano
di no. Certo ci vuole più tempo,
ma le riforme non si fanno subi-
to. Servono anni».

Anni? Sicuro che Renzi sareb-
bed’accordo?

«Lui fa bene a mettere molta
carne al fuoco: ma ci sono per-
sone da convincere, centri di
potere da smantellare. Ci vuole
tempo, mi creda».

La giunta
«Ho chiesto suggerimenti, ma non sono mai arrivati

Per questo va ripensato il ruolo dei “gruppi” interni »

«Mineoèstato
nominato,noneletto
Deontologicamente
dovrebbeseguire
le lineedelpartito»

«Planononvuole
ildialogoperché
cercadi stareagalla
pensandosoloachi
lohavotato»

ANSA

SERGIOCHIAMPARINO
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